
Una capsula 
piena d'aria 
sull'addòme 
del prematuri 

Un nuovo strumento per ventilare I polmoni del bambini 
che nascono prematuri è slato messo a punto da due 
ricercatori del Medicai research councll inglese. Il sistema 
funziona con un controllo elettronico su di una capsula 
piena d'aria che viene appoggiata sull'addome del neona
to che segnala I espansione e la contrazione del diafram
ma quando II bambino respira. L'Informazione passa al 
«ventilatore» che alza o abussa la quantità d'aria Insuffla
ta, a seconda delle necessita espresse dal neonato. SI 
tratta di una novità rilevante In questo campo: un bambino 
su cinque Infatti, sollre di Ipervenlilazlone durante II perio
do In cui viene tenuto In Incubazione e spesso si verificano 
proprio In questo periodo delle vere e proprie lesioni al 
polmoni. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La provvide™ ce ne scam
pi, ma siccome è stato in
vernato ne diamo notizia. Si 
tratta dell'ultima novità nel 

Il mlcrochlp 
nel bicchiere 
che augura 
buon Natale 

microchip costituito dà ufi 
— • • , microfono, un nastro ma
gnetico ed un sensore In resina lucida (cioè trasparente). 
Appena il alia il bicchiere per portarlo alle labbra, ecco 
che I Infernale meccanismo si mette a suonare e cantare 
Happy Christmas. Come se II Natale non fosse gli piuttosto 
stressante In sé... 

campo delle acloccheaze 
natalizie; un bicchiere che 
nasconde al suo Interno un 

La signora 
che si alzò 

3uasl 2 milioni 
1 anni fa 

Sembrava che la conquista 
della posizione eretla da 
parte del nostri antenati 
lotte stata un lento e fatico
so processo: ma la ricostru
zione dei frammenti ossei 
ritrovali ad Olduval mette 

. „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ora In dubbio questa gene-
•^^^^mmmmmmmm ratizzata convinzione. SI 
tratta dello scheletro di una donna, denominata ominide 
62, dalle braccia lunghe ma che certamente viveva un 
milione e ottocentomUa anni fa. i due falli Insieme dimo
strerebbero'quindi che I* vecchia signora aveva assunto la 
postura eretla, ma In un'epoca molto precedente a quella 
{Inora considerata come '.cruciale, per questa posizione. 
La vecchia signora * Il risultalo della faticosa ricostruzione 
di un «puzzlei di più di 300 frammenti. 

L'inleilone 
di Dna 
nelle gemme 
del cereali 

Un altro,passo avanti sul 
terreno della manipolazio
ne genetica In agricoltura è 
stato compiuto dal Max 
Plank Instltut di Colonia. La 
tecnica previde l'Immissio
ne diretti di Dna nelle gem-
me floreali del cereale, clr» 

•"«•«•••••••"•••w*pi*"»*»» ca 14 giorni primi della 

Rtelosl, Poi (e gemme vengono lasciale maturare ino alla 
orltura e rrulndl fecondale mediante Impollinazione In

crociata, Oli esperimenti finora u n o stati compiuti sulla 
segale ma II metodo «ari presto esteso ai monocoilledo-
rtlShe comprendono tutti 1 più Importimi cereali, 

Al tumore 
reagisce meglio 
china famiglia 

SI tratta di uno studio realiz
zato nel Nuovo Messico e 
che lascia pero mollo per
plessi gli stetti ricercatori 
che se ne tono, Incaricati, 
Le conclusioni dello studio 
sembrerebbero affermare 
che le persone affette da tu
more Pin,t>,ha$i<>Una 

maggiora pottibllltà di topramivenia* tóho «potai 
horiiìb, inr •---'-— .-.-..•.— - - - a - . . - . hanno. Insomma, famiglia dal aonoltafljl ci e, secondo 
Irprolessor Jamet C$dwta che hi'fudaloféqMfledl 
ricercatori, è probabile che il sostegno e lo stimolo fornito 
al malato dalle persone sinceramente ed alleltuosamenle 
interessalo alla sua salute funzioni quasi quanto una cura. 

Usa* senza fondi 
la prevenzione 
nelle scuole 
contro l'Aids 

II, comitato americano per 
l'educazione nazionale ha 
diffuso 1 dati di un sondag
gio sulla prevenzione scola
stica contro I Alds.e non 
sano certo Incoraggianti, A 
fronte di una domanda tri-
pi cala di Inlormazlone spe
cifica a tutti I livelli scolari, 

nessuno stanziamento specifico e stato deciso, Cosi le 
scuole denunciano la loro impreparazione ad affrontare 
con I ragazzi II problema Aids e molti Istituti hanno potuto 
solo Inserire l'argomento nei normali corsi di educazione 
tannarla o sessuale. 

NANNI RICCOaONO 

Al policlinico di Pavia 
Sarà studiato in Italia 
Pantibiotico naturale 
estratto dalle rane 
Il Dipartimento di farmacologia clinica del Policli
nico San Matteo di Pavia sarà forse un centro italia
no in cui verranno condotti studi sulla Magainina, il 
potente antibiotico naturale scoperto casualmente 
dal genetista e biochimico americano Michael Za-
slaffnel compiere alcuni esperimenti sulle rane 
africane. CI troviamo davvero di fronte all'erede 
della penicillina? 

ROBERTO QUARCHI 

m Come si ricorderà la 
scoperta era stata falla dopo 
aver osservato che le tolte nel 
latraci africani si rimarginava
no molto velocemente. Za-
siali era poi riuscito ad Isolare 
due molecole che hanno la 
composizione delle proteine, 
chiamato peptldl e che sono 
completamente differenti dal
la struttura di tutte le altre pro
teine conosciute. La Magaini
na ha rivelato In vitro un eflet
to distruttivo contro diversi 
batteri, tra cui t coli, gli stalli-
locQCChl, gli streptococchi e 
gli enterobaued. j | Pavia «I 
tratterà di scoprir?; utilizzan
do apposite iconiche Monta-
tematiche, quale potrebbe es
sere Il destino dì questo far
maco nell'orgaBItyJB. Saran
no cosi studiate le caratteristi
che del nuovo antibiotico ri
spetto alle peculiarità del suo 
assorbimento nel tessuti ed al
la tua compiei! eliminazione. 

•L'individuazione di un an
tibiotico dotato di grande effi
cacia, quale sembra essere il 
nuovo nato, è sempre da co
gliere con grande soddlslazlo-
ne» - aflerma II professor Re
nata Rondanelll, direttore del 
Dipartimento di farmacologia 
cllnica del San Matteo - «ma 
occorre non abbandonarsi a 
superficiali eulorie». È Insom
ma con molta cautela che i 
ricercatori e gli scienziati pa
vesi si preparano ad esamina
re il nuovo antibiotico Paral
lelamente all'Istituto pavese 
altri centri europei si occupe
ranno di studiarlo In ogni suo 
aspetto, in stretta collabora
zione con I ricercatori del Di
partimento di genetica del Na
tional Inslltule of Chlid health 
and human development di 
Bethesda nel Maryland (Usa), 
dove e avvenuta la scoperta. 

Il Dipartimento di farmaco
logia cllnica di Pavia è l'unico 

« L a diversità umana» 
Il libro del genetista di Harvard 
Richard Lewontin 

.Eredità ed ambiente 
Due fattori che interagiscono tra di loro 
I caratteri a variazione continua 

La «dittatura» del Dna 
• i Noi esseri umani slamo 
tutti diversi gli uni dagli altri. 
Slamo alti e bassi, diversa
mente colorati, maschi e fem
mine, tristi e allegri, matemati
ci e poeti, ben nutriti o sda
mati. In altre parole slamo lut
ti Individui nel senso più puro 
di queso termine. Sulla nostra 
diversità si t discusso da sem
pre. C'è chi la ama e la difen
de considerandola necessaria 
oltre che bella, c'è chi Invece 
la demonizza o la vorrebbe 
comunque stratificata in grup
pi, cristallizzata In classi o raz
ze, uguale e statica nella storta 
Individuale e di generazione 
in generazione. 

Chi sostiene questa Ipotesi 
la mutua da sempre da un mo
dello di società gerarchica in 
cui è chiaro una volta per tutte 
chi sta sopra e chi sotto, chi 
comanda e chi subisce, una 
società che cerca di giustifi
care e teorizzare il rifiuto della 
instabilità (e quindi del pro
gresso), determinata dalla 
presenza della diversità, della 
•novità», base e nutrimento 
della storia, Quale modo mi
gliore allora, per giustillcare 
questa concezione, dell'affer
mare che le diversità degli uo
mini si tramandano di genera
zione in generazione, peren
ne ed Immutabile come quegli 
strati ben definiti In cui ai vuo
le «ordinata» l'umanità? Un 
tempo erano i filosofi, da Pla
tone In poi, a fornire una vette 
di rigore •scientifico alla teo
ria della non modificabilità 
dell'uomo, 

La faziosità 
energetica 

Ora, ad assolvere questo 
compilo tono spetto chiami
li gli uomini di scienti a so
prattutto quelli che studiano t 
meccanismi di trasmissione 
ereditarla dei caratteri o me
glio del loro determinanti, i 
geni. Di alcuni dati della gene
tica, interpretati In modo fa
zioso, si sono avvalsi ad esem
plo I nazisti per dare giustifi
cazione all'opera di emargina
zione prima, di sterminio poi 
delle «minoranze deviami' 
come gli ebrei, gli zingari, i 
•malati di mente», gli handi
cappali ecc. Questa stessa 
concezione meccanica del
l'uomo, apparentemente av
valorala dalla scoperta della 
molecola portatrice dell'infor
mazione genetica, il Dna, da 
molli rappresentata come un 

in Europa che lavori all'inter
no di un ospedale, a diretto 
contatto con I malati È costi
tuito da nove settori Farma
cologia clinica, Farmacocine-
tlca clinica. Documentazione 
del farmaco e Farmacovigi-
lanza, Central admlxture ser-
vice, Farmacognosla, Tecno
logia farmaceutica, Controlli 
analitici, specialità farmaceu
tiche, presidi medico chirurgi
ci. Qui I farmaci, già in com
mercio o di nuova produzio
ne, vengono studiati in parti
colare nell'uomo, cosi come 
vengono analizzati I fattori 
che influenzano I profili meta
bolici e larmacocinclicl dei 
prodotti medicinali. Ne viene 
Inoltre controllata l'efficacia 
nella pratica cllnica, con un 
attento monitoraggio • delle 
proprietà, in funzione anche 
dell'esclusione di concentra
zioni tossiche in pazienti a ri
schio. 

•nastro» di calcolatore che 
•detta» senza errori l'organi
smo In cui ti trova, è incora 
oggi liti baie delle farnetica
zioni eugenetiche di ogni tipo 
< viene utiliziate a sostegno 
dell'emarginazione del cosid
detti "diverti., tanto da essere 
spesso presente nel senso co
mune in modo anche incon
scio. 

Contro l'Ipotesi dell'uomo 
•molecolare», del lutto preve
dibile fin dalla nascila e quindi 
privo di quella libertà che gli 
deriverebbe dalla presenza di 
interazioni non scontate tra i 

Seni stessi e fri questi e Tarn-
lente, combattono da tem

pra alcuni biologi, tempre più 
numerosi di quando ti va fa
cendo luce, e non solo in bio
logia, la necessità di introdur
re nello studio della natura le 
categorie della complessità, 
dell'Interazione dialettica, 
della storia. 

DI uno dei capiscuola di 
questa corrente di pensiero, 
Richard Lewontin, genetltta 
di Harvard, appare ora, editi 
da Zanichelli, la traduzione 
del volume «The Human di-

Il libro del genetista di Harvard Ri
chard Lewontin «The human diversity» 
costituisce un compendio esemplare 
delle ragioni e dei modi della variabili
tà umana, in contrapposizione a chi 
interpreta la genetica come una gab
bia deterministica. Lewontin parte 
dall'osservazione apparentemente ba

nale della non contrapposizione tra 
ereditarietà ed ambiente per esamina
re la complessiti dei caratteri di varia
zione fino ad indicare una nuova ne
cessitatiteli» di una revisione del con
cetto di razza, che comprenda la giu
sta importanza delle componeneti di 
omogeneità culturale delle etnie. 

verslty» (la diversità umana) 
che costituisce, a mio modo 
di vedere, un compendio 
esemplare e non datalo, no
nostante che la versione origi
nale sia del 1982, delle ragioni 
e dei modi della variabilità 
umana. Lewontin parte dal
l'osservazione, solo apparen
temente banale, che le caute 
di variazione sono molteplici 
e che agiscono In modo diver
so durante li nostra vita, In 
altre parole, non solo e sba
gliata Il contrapposizione 
clanica fra eredità ed am
biente perché ambedue inte
ragiscono tempre in modo 
non prevedibile nel determi
nare la nottra condizione, mi 

MARCELLO HNATTI* 

si deve tenere conto del fatto 
che uno stesso fattore di va
riazione ha effetti diversi a se
conda del momento in cui 
agisce. 

Ecco perché ognuno di noi 
non solo è diverto dagli altri 
ma differisce anche da se 
stesso, in ogni momento della 
vita. Certo, non tutti 1 caratteri 
sono ugualmente plastici. Ve 
ne sono alcuni, che Lewontin 
chiama «diversità genetica 
semplice» (I gruppi sanguigni, 
le diverse forme di alcune 
proteine, ecc.), che sono de
terminati in modo univoco dal 
messaggio ascritto» sul Dna e 
ci danno quindi una visione 
precisi non della variabilità 

totale degli uomini ma di quel
la che può veramente essere 
definita come variabilità gene
tica. CI si accorge allora che 
anche per questi caratteri sia
mo talmente diversi l'uno dal
l'altro che è Impossibile parla
re di •normalità» o definire il 
•tipo» umano complessivo più 
frequente In una determinila 
popolazione. Non esiste ad 
esemplo un Italiano che abbia 
contemporaneamente capelli 
neri con il tipo di ondulazione 
più frequente, occhi neri, Il 
gruppo sanguigno • maggiore 
probabilità, le forme più fre
quenti di lutti I quarantamila e 
passa geni del nostro patrimo
nio nonché delle altre sequen

ze di Dna che «dicorro» ai pri
mi quando e quanto devano 
funzionare. 

Da qui la necessità della re
visione del concello di ratti 
come gruppo di individui • 
costituzione genetici costan
te e l'importanza invece di ti
re riferimento più ili* compo
nenti di omogeneità culturale 
delle etnie che alla struttura 
dell'Informazione ereditarla. 
Se la definizione di «normali
tà. è difficile sulla base dei ca
ratteri «semplici» diventa del 
lutto impossibile quando ti 
prendono in considerazione I 
caratteri coaldetti i «variazio
ne continua», che tono sotto
posti, in modo diverto nel 
tempo, alle molteplici Influen
ze dell'ambienta, sia quello li
tico che quello sociale. In 
questo caso, non solo li nu
mero delle variabili da analiz
zare per definire II tipo «nor
male. crescerà a dismisura, 
ma sarà anche difficile misu
rare rapporto relativo dai geni 
e dell'ambiente alla strutturi 
dinamici, fisica e mentale de
gli esseri umani. 

Anche per un carattere ap

parentemente semplice come 
l'altezza potremmo ottenere 
una stimi di questo genere, o 
meglio uni stima dell'olfatto 
dell'ambiente, solo misuran
do un numero elevalo di Indi
vidui allevili In condizioni di 
viti diverse mi lutti uguali ge
neticamente. Dovremmo 
quindi disporre in pratici di, 
molli gemelli divisi ali! Duci
la ed «lieviti In luoghi e da 
limigli* differenti In modo da 
rappranntire IntulUciente-
menle lo spettro delle powlbl-
II violazioni ambientali. 

L'impossibile 
normalità 

Non i caso, mentre esisto
no poche stime di quésto ge
nere per I caratteri • variazio
ne continua eh* riguardano la 
struttimi litici degli esteri 
umani etisie uni yatlbulm» 
letteratura tulle pottlWli com
ponenti genetiche delle carat
teristiche comportomenialt 
Ira cut il («noto • mài tulli-
ciantemente criticato quo
ziente di Intelligenti. Il line. 
anche in quetto caso,* di riu
scire finalmente a dlmoetrare 
che I caratteri cornportimerr-
taKOn fondo le cirattertuicho 
«umane, dell'uomo) tono de
terminali geneticamente. uti
lizzarli come critèrio per d a * 
sìflcare t quindi decider» sen
za appello quali tono I norma
li 0 •buoni») par quatti todt-
tà e quelli «attivi.. Come do
cumenta ampiamente t detta
gliatamente Lewontin II gioco 
non,* riuscito a ali studi con
dotti ti tono dimottreH pojo 

pqtfci! tlitaM, jfflp fWenMtfw 
sana pianta, detcritti da É P 
Buri in Inghilterra. 

L'Immagine deil'uomo che 
deriva dalla arjornenlatlonl 
che Lewontin documenta «ni* 
piamente ed iti modo «legglhi-
le» nel tuo volume » quindi 
quella di un essere vivente che 
differisce digli litri animali 
soprattutto per l'ampiezza e la 
ricchezza delie tue diversità, 
che gli hanno permetto e gli 
permettono di Inventare con
tinuamente modi di essere, 
comportamenti, obiettivi di 
trasformazione del monda; in 
altre parole, di costruire contì
nuamente il tuo adattamento 
e la sua storia. 

•genetista 

Firenze.il decimo congresso di sessuologia 
dedicato all'ambigua dinamica della relazione amorosa 

Eros, Ilo che va incontro alla morte 
• • FIRENZE. Quando I rela
tori del decimo congresso 
della Società italiana di ses
suologia ripetono per la de
cima volta il nome delle divi
nità greche a cui é dedicata 
la loro assise, vien voglia di 
abbreviarli sul taccuino. Eros 
e Thanatos d'un tratto diven
tano ET., qualcosa di molto * 
lontano, sfuggente. La deci
ma volta corrisponde all'in-
circa con la relazione intro
duttiva del filosofo psicanali
sta Umberto Galimberti, in
caricato di aprire il conve
gno insieme a Giorgio Abra
ham, lo psicologo che ha 
tentato più volte di «mettersi 
in contatto» con II mostro di 
Firenze. 

Galimberti sposa la tesi di 
Abraham: Eros e Thanatos 
sono due gemelli, carichi di 
significati contrapposti. Vita, 
bene, amore, costruzione, 
ordine il primo; morte, male, 
odio, distruzione, disordine 
il secondo. «Ma chi è venuto 
prima?», si chiede Abraham 
ricordando le teorie secon
do cui prima era l'armonia 
che poi degenerò, oppure 
prima era II caos a cui ha fat
to seguito il contratta socia
le. Quale dei due poli è più 
congeniale alla natura uma
na?, ha chiesto ancora lo psi
cologo. La scienza moderna, 

Una donna bellissima e uno schele
tro. Eros e Thanatos, eccoli qui l'a
more e la morte, fratelli gemelli, cop
pia d'opposti, simboli quotidiani. 
Tanto importanti, almeno nella no
stra testa, che sono diventati il titolo 
del decimo congresso della Società 
italiana di sessuologia che si conclu

de oggi, dopo due giorni di dibattito 
a Firenze. Il primo dedicato al rap
porto tra la sessualità e la legge, il 
secondo alla nascita e alla morte del 
desiderio sotto tutti gli aspetti, il ter
zo, oggi appunto, al rapporto fra ses
sualità e chirurgia ginecologica, o più 
in generale fra donne e medicina. 

DALLA NOTTUA REDAZIONE 

DANIELI PUGLIESE 

ha risposto, ha insegnato 
che l'uno può trasformarsi 
nell'altro. Ha ricordato lo 
•slancio vitale» di Bergson e 
•l'istinto di morte» di Freud 
per riproporre la salvaguar
dia del dovuto dualismo: 
«Dove c'è lo slancio vitale, il 
grande desiderio, c'è anche 
qualcosa di mortifero». 

Galimberti sposa la tesi di 
Abraham, ma va un po' oltre. 
Eros e Thanatos stanno pri
ma dell'Io. «Mi scopra già 
nato da una vicenda sessuale 
che non mi riguarda e non 
mi accorgerò di essere già 
morto», dice sostenendo 
che l'Io è «fuori gioco» ri
spetto ad Eros e Thanatos, E 
una specie di spettatore o, 
come dice Galimberti, un 
•estraneo»; «E dico estraneo 
nel senso di quella malattia 
di cui soffriva Socrate: Tato-
pia, l'essere cioè "disloca

to"». Galimberti è filosolo e 
conosce i filosofi. Ricorda 
che Socrate per Nietzsche 
era «il grande erotico» e per 
Platone -il grande morente». 
Di se stesso diceva: «Non so 
nulla». Ma nel Convivio pre
cisava: -Conosco la scienza 
d'amore». E per lui l'Eros era 
appunto «dislocazione». 
«Non è davvero così?» ha 
chiesto Galimberti, «non è 
forse vero che l'Eros è l'ab
bandono da parte dell'Io del 
suo luogo, Il preludio a quel 
luogo che è la morte?». 

1 temi del convegno ci so
no tutti. La prima giornata è 
stata dedicata a «Sessualità e 
legge. Si è parlato di tran
sessuali, di violenza, degli 
aspetti legali delle banche 
del seme e delle nascite In 
provetta, delle Implicazioni 
medico-legali della sessuali
tà di coppia. E alla legge 

scritta, cavillosa e contratta
ta, spesso solo norma socia
le, faceva da contralto quella 
legge di cui aveva parlato 
Galimberti: «L'Io è legge per 
mettere ordine». E ancora: 
«l'Io è desiderio, è progetto, 
è costruzione di senso». 

«Nascita e morte del desi
derio», di questo si è parlato 
Ieri, nel suol aspetti biologici 
ed in quelli psicologici. Di 
questi ultimi, soprattutto: 
narcisismo, eccessi di desi
derio, l'Isteria del don Gio
vanni come vita della sedu
zione e morte del desiderio. 
Willie Pasini, ii sessuologo 
ginevrino animatore della 
Società italiana di sessuolo
gia, ha parlato del «libido-
gramma piatto». Sono que
stioni di cui si è discusso 
molto sulla stampa italiana e 
alla televisione In questi gior
ni, dopo che Gianna Schelot-

to ha raccontato uno stupro 
•normale» sulle pagine del
l'Unità. libidogramma piatto 
e desideri bollenti, esplosivi. 
Il campo d'analisi del conve
gno era perlopiù legalo alla 
vita di coppia, al suo equili
brio anche sessuale. Ma co
me piccoli rìvoli si affaccia
vano le tematiche dell'anor
male normalità, della violen
za di cui lo stupratore, forse, 
non si è neanche reso conto. 
Ed ecco ancora il Illusolo 
che viene in aiuto. «Se l'Io è 
costruzione di senso, qual è 
il luogo dell'implosione del 
senso?», ha chiesto Galim
berti. «Non è l'amore to-tu, 
lo scambio di carezze, l i 
confenna della propria iden
tità attraverso il rapporto 
perché "sono amato, quindi 
esìsto". No, è incontrare 
quell'altra parie di sé grazie 
alla presenza dell'altro; è 

"congedarsi" da se stasai; 6 
vivere l'Eros con» esperien
za di morte se eia che chi». 
miamo vita è vissuto come 
egemonìa». 

In altri termini è la consa
pevolezza piena di se stessi, 
senza l i quale appare impos
sìbile la comprensione dal
l'altro. Nessuna simbiosi, 
dunque, nessun «noi» sosti
tuito a un «io» capace di con
siderare altrettanto «io» an
che il «tu». 

Un po' paludato, ma it bi
sogno dì attribuir»; significati 
e valori diversi «Ile dinami
che sessuali e di rapporto ha 
tatto il suo ingresso anche al 
decimo congresso di sessuo
logia che oggi è dedicato 
agli aspetti più strettamente 
medici. Anch$ «luì Eros e 
Thanatos sì affacciano in un 
ambìguo amplesso: «li fanta
sma dell'Aids - spiega Willie 
Pasini - ha trasformato l'a
more come «loco, festosità 
nello spauracchio della ma
lattia e della morte. E poi le 
dinamiche psicologiche 
femminili dopo gli interventi 
chirurgici al seno e «gli orga
ni genitali, spesso vere e pro
prie rinascite del desiderio 
per supplire alla mancanza 
con una nuova totalità, pic
coli lutti che consentono di 
riscoprile vitalità ed eroti
smo». 

•il i 16 l'Unità 
Domenica 
6 dicembre 1987 
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